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Una proposta dei democratici iraniani 

Perché la TV non dà 
spazio anche a chi 
si oppone allo scià? 

Pubblichiamo ampi passi di 
una riflessione del Comi
tato unitario per la demo
crazia in Iran sulla con
clusione dell'" Intervista 
persiana » di Alberto Mo 
ravia in TV. 

E' calato il sipario sullo 
show di Reza Pulitevi alla 
televisione italiana, una 
occasione rara per tutti, 
per lo scià perché ha po
tuto fare una completa e-
sibizione di sé, del suo 
amore per la patria defili 
ariani, della sua conce 
zinne di democrazia calata 
dall'alto, anzi da lui in 
persona, del suo sconfina
to fanatismo e della sete 
di potere. Occasione rara 
per i democratici iraniani 
che si battono da oltre 
mezzo secolo per l'n for
mazione dei principi uma
ni universalmente ricono
sciuti, ma totalmente cal
pestati in Iran. Avrebbe 
potuto avere una voce an
che l'opposizione del ser-
vizio di Moravia, ma nes
suna domanda le è stata 
fatta, la medaglia ha a-
m i o una sola faccia, l'al
tra è stata lasciata alla 
intuizione e all'intelligen
za dello spettatore. Quel
la dell'opposizione è una 
strana sorte, in Iran la 
(lente comunica mediante 
sottintesi e parla a mono
sillabi a causa di una mi
cidiale censura e autocen-
tura e <pii. che c'è la li
bertà, è necessario essere 
dotati di un potere quasi 
divinatorio per capire le 
sfumature e l'ironia di Mo
ravia. Tuttavia, ci si è 
dovuta arcontentare che 
lo spettatore, quel simpa
tico italiano medio un po' 
curioso e un po' politiciz
zato, guardando scettico. 
mormorasse: « AI«/i, qui 
sotto c'è del marcio! ». 

- Peccato 
per il TG-2 

Peccato ancora per la 
TV italiana, per il TG 2; 
che malvagio non è, che 
abbia trascurato di predi
sporre una terza puntata, 
quella non realizzata da 
Moravia, ma dagli irania
ni a nome dei quali in 
due puntata si è parlato 
per interposta persona, 
peccato proprio perché alla 
TV di sua maestà l'oppo
sizione non ha diritto di 
cittadinanza, anzi per lui 
i veri patrioti stno •* sen
za patria » e gente da ga
lera. 

Vediamo concretamente 
alcuni specifici aspetti del
la situazione in Iran. 

Il servizio, senza ombra 
ili dubbio, è nel suo in
sieme unidirezionale, cioè 
Moravia jmrge le doman
de. lo scià risponde senza 
temere di essere smenti
to da nessuno anzi ven
gono rese credibili le sue 
affermazioni dalle imma
gini e dalle interriste del
ia gente * comune * clic 
« liberamente * .\r esprime. 
Ci conforta la nota di rin
graziamento fintile, per la 
collaborazione offerta, al 

ministero dell'informazio
ne, cioè quell'organo al 
quale non sfugge niente. 

Moravia e lo scià si con
fermano a vicenda che la 
" rivoluzione bianca * ha 
tolto alla sinistra la pos
sibilità di agire. Lo spet
tatore ha pero diritto di 
sapere se alla sinistra ira
niana e alla gente in ge
nerale e slata data la 
possibilità ih esprimersi. 
Per dirlo alla persiana: 
« Lo scia taglia e cuce e 
va da solo allegro dal giu
dice *. Le cose non stali 
no così, la « rivoluzione 
bianca •>> è un misto di 
farsa, di rimedi, di tenta
tivi di razionalizzare il si 
stema repressivo. Non è 
poi un modello persiano 
tanto inedito, è un esperi-
viento del grande capitale. 
quello che viene comune
mente chiamato imperiali
smo, eppure allo scrittore 
sfugge questo termine. 

Al monarca non è stato 
chiesto, ma lo chiediamo 
a Moravia, se sa che nel 
'53 la CIA ha portato a 
termine in Iran uno dei 
suoi colpi più sanguinosi 
e più redditizi, e che tul 
torà non si parla in quel 
paese né di legge né di 
Parlamento vero. Si sa che 
d parlamento e la Costi
tuzione iraniana sono sol
tanto gli addobbi per le 
cerimonie. In una occa
sione egli dice che la dit
tatura dello scià sovrasta 
tutta la vitu iraniana, ma 
lo scià risponde, schivan
do: " Sono padre, maestro, 
protettore della patria. 
eccetera •». Sua maestà pe
rò è un padre stermina
tore. è un pessimo inse
gnante e protegge la pa
tria altrui. Nel Paese ili 
questo « patriota » vige la 
capitolazione. 

Un po' di cifre, che so
no mancate nel servizio: 
il guadagno di un operaio 
è di 60.000 lire mentre un 
appartamento di due stan
ze nella periferia della 
città di Teheran costa ol
tre 200.000 lire al mese: 
l'Iran è un Paese notoria
mente agricolo, ma deve 
importare circa il 70% del 
suo fabbisogno di derrate 
alimentari: mentre lo scià 
vanta i pasti gratis agli 
scolari, il 50% dei bambi
ni non va a scuola: gli in
troiti petroliferi ammonta
no a 20 miliardi di dolla
ri annui, ma il disavanzo 
del conto con l'estero è di 
12 miliardi di dollari e i 
prestiti per equilibrare il 
bilancio superano i quattro 
miliardi di dollari: la scià 
dice che solo un quinto 
del bilancio nazionale è 
investito negli armamenti, 
ma questi ne assorbono di
rettamente il 33% e fago
citano un altro 20^ in at
tività collegate. 

Si è detto nel servizio 
che è in corso l'industria
lizzazione forzata. Sarebbe 
stato più corretto trovare 
un altro termine, perché 
il processo in atto in Iran 
non ha alcun connotato di 
fondo di una reale indu
strializzazione. E' scmvli-

ccmcnle una pretesa del 
regime, ma il discorso è 
lungo e complesso e da 
fare in altra sede. 

Lo scià si è vantato di 
aver escogitato un model
lo tutto suo che non ha 
da invidiare nulla né ai 
regimi comunisti né al si
stema permissivo occiden
tale. Quel che è permis
sivo per lui è il liberali
smo e pluralismo in Occi
dente. Egli infatti non so
lo auspica Stati forti e 
autoritari in Europa, ma 
finanzia l'eversione neo
fascista nel vecchio con
tinente. Il nazionalismo 
dello scià e uno sconfinato 
sciovinismo espansionisti 
co. anche se cerca ili na
sconderlo lo smaschera il 
mastodontico esercito ira
niano e il carnet già fitto 
delle aggressioni militari. 

« Rivoluzione 
bianca » 

fili operai e contadini 
persiani sono soci nelle 
fabbriche e proprietari 
delle terre, così ci è stato 
i documentato » nel servi
zio. Se non andiamo erra
ti. diceva Goebbels. il na
zista braccio destro di Hi
tler. che per far credere 
alla gente una qualsiasi 
bugia basta ripeterla più 
volte. Per fortuna però i 
tempi sono cambiati, chec
ché ne dica sua maestà.. 
Non c'è da meravigliarsi, 
però, che da un regime 
impudico ci sì possa a-
spcttare di tutto. La e ri
voluzione bianca » del mo
narca un merito ce l'ha. 
quello cioè di aver creato 
lo sconquasso in tutti i 
settori della vita cittadi
na. qualcuno giustamente 
ha definito Teheran, la 
« perla » della rivoluzione, 
come un concentrato di 
tutte le nefandezze dell'era 
moderna, e di aver svuo
tato le campagne condan
nandole a morte. 

Caro Moravia, non ce ne 
volere, non abbiamo con
diviso le rozze accuse che 
da qualche parte ti sono 
state rivolte non abbia
mo pensato ad un tuo di
simpegno morale e cultu
rale. Ricordiamo che in 
una intervista a Berenice 
nel maggio del '63. alla 
domanda: e Dando un pun
teggio da uno a dieci, fino 
a che punto, secondo lei, 
lo scrittore ha il dovere 
di impegnarsi politicamen
te? *; tu rispondesti: « /»i 
certi casi fino a dieci ». 
Ora tu pensi die l't Inter
vista persiana ». nel dram
matico caso dell'Iran e di 
fronte al suo arrogante 
dittatore, sia un impegno 
da dieci? 

Siamo impegnati in tut
to il mondo per erigere 
una barriera di opinione e 
cultura democratiche nei 
confronti delle nequizie di 
un regime di torturatori e 
di malvagi che cercano 
anche una patente di ci
viltà. Il ruolo di ogni uo
mo di cultura in questa 
battaglia è di capitale im
portanza. 

Sollevando una dura e secca replica dell'« Humanité » 

Giscard profetizza il declino 
dei partiti comunisti europei 

In un'intervista televisiva il presidente francese ha mostrato una scarsa co
noscenza dei fatti anche per ciò che accade oltre i confini del suo paese 

Iniziative del ministero degli Esteri 

Il governo chiede a Teheran 
chiarimenti sul «sabotaggio» 

Ecevit 
sta formando 

il nuovo 
governo turco 

ANKARA — Si profila la 
possibilità che Bu!ent Ece
vit. « l e a d e r " del Partito re 
pubblicano popolare «di 
orientamento sor:* democra
tico). il quale, dopo la ca
duta del governo di centro
destra di Demi rei. ha r.ee-
vuto l'incarico dal pre-.rie.v 
tc delia Repubblica, pò ir a » o 
st i tuire presto il nuovo co 
verno turco II 2r;:ppo dei 
14 deputati indipendenti, in
fatti . ha comunicato ieri li 
essere .eiunto unanimemente 
alla decisione d. appogjiare 
il governo m formazione e 
di farne par te Anche 1 
Par t i to democratico iene ha 
un solo seggio alla Camera) 
ha accettato di entrare nel 
nuovo governo Un « utile 
scambio di idee >> è avvenuto 
infine fra Ecevit ed il pre
sidente de! Parti to nazona-
le della fiducia (2 deputati». 
Feyzioglu 

Par t i to repubbltcan.» popò 
lare i214 seggi». indipendenti 
(14). Parti to della fiducia 
(2) e Partito democratica 
(1) disporrebbero complessi
vamente alia Camera di 2.11 
seggi su 4.Ì0: cioè di 5 seg-
gi in più della maggioranza 
necessaria. 

ROMA — L'n nuovo passo è 
stato fatto ieri mattina dal 
governo itaì.ano per ottenere 
dall 'Iran un char imento uffi
ciale. già chiesto da parecchi 
giorni e non ancora fornito 
da! governo dello scia, sul 
blocco dei pagamenti dei ere-
ri.ti d. alcune imprese italiane. 
attuato come misura di boi
cottaggio. Il segretario gene
rale del ministero degli Este
ri. ambasciatore Francesco 
Malfatti, ha avuto un nuo\o 
contatto telefonini con l'ani 
l inciatore iraniano Hormoz 
Ghanb. con il quale aveva già 
avuto dei colloqui il 30 mat
tina e il 31 dicembre .-era. 
e gli ha rinnovato la richiesta. 
Ambe stavolta. tuttavia, l'ani-
base atore ha dato una ri-po 
.-ta interlocutori.:: ha detto. 
cioè, di essere in attesa di in-
dc . tzon: precide da Teneran. 
i iie <in( ora non giungono, an
che se giovedì scordo nella 
capitale iraniana -.1 ministro 
deil'informa/ione aveva attri
bu to il bo cottaggio ad una 
iniziativa della Cimerà d. 
commercio, industria e min.e 
re — che raggruppa le imprese 
persiane — dando l ' improsio-
nc che il governo v o l e r e pren
derne le distanze. Analoghi 
p.-.ss. >ono stali fatti tram.te 
i'ambasc.ata d'Italia a Tehe
ran. 

I-a misura e stata decisa 
contro imprese italiane e da
nesi. per * protesta » contro il 
trattamento riservato nei due 

paesi a giovani oppositori dello 
.scià t he avevano occupato le 
due ambasciate iraniane. A 
Roma l'episodio è avvenuto il 
!• dicembre scorso. I manife
stanti. dodici, sono stati pro-
tessati dalla magistratura ita
liana. condannati a nove mesi 
ciascuno con la tondizonale 
e quindi rilasciati, dopo che le 
autorità ìtal.ane. al momento 
dell'arresto, avevano rifiutato 
di congegnarli ai funzionari 
dell'ambasciata iran.ana. La 
dec.sione del boicottaggio ri
dale appunto alla metà di di
cembre. anche se uh opera
tori interessati ne hanno avuto 
sentore una decina di giorni 
fa. quando la Banca centrale 
iraniana ha r.tardaio alcuni 
trasferimenti d; valuta. 
Ad es-ere colpite dalle « san

zioni i sono, per ora. solo le 
piccole e med.e imnrese. nei 
.rettori delle costruzioni, della 
meccan.ca e tessile. Non sono 
state interessate al provvedi
mento. invece. !e imprese che 
fanno capo ai maggiori gruppi 
indu-tr.ali italiani, come l'K-
XI. the ha rapporti con l'Iran 
da vein'anni. e TIRI, che sta 
costruendo il gigantesco com
plesso di Bandar Abbas (3.000 
miliardi), attraverso le quali 
s. svolge il crosso delia coo
perazione industriale e dell'in
t e rcambio tra i due paesi 
(petrolio contro tecnologia e 
prodotti industriali), che nei 
primi otto mesi del '77 è stato 
di 1.370 miliardi di lire. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — S a r à pe rché è 
t e m p o di c a r t o m a n t i e chi
r o m a n t i . come vuole la t ra
dizione di ogni ini/.io d 'an
no ma le profezie alle qua
li il p r e s iden te del la Re
pubbl ica f rancese Gi sca rd 
d 'Es ta ing si è lasc ia to an
d a r e non sono parso con
sone alla sua funzione di 
g a r a n t e delle i s t i tuzioni e 
di p re s iden te al di sop ra 
dei pa r t i t i . 

E' a c c a d u t o il p r imo gen
n a i o : i n t e r v i s t a t o da l l a 
re te televisiva a m e r i c a n a 
ABC Giscard d 'Es ta ing ha 
pa r l a to , s e n / a t roppo im
pegnars i . a d i re il vero. 
del Medio Or ien te , del la si
curezza europea e dei pro
blemi energet ic i . Ma. quan
do ha deciso di r i sponde re 
ad una d o m a n d a sull 'euro
c o m u n i s m o e sul PCF. h a 
perso la mi su ra . E ' vero 
che Ca r t e r a r r iva d o m a n i 
a Parigi e che l 'eurocomu
n i smo e u n a delle questio
ni che più i n t e r e s s a n o la 
Casa Bianca . E* vero a n c h e 
che la F r a n c i a n o n è lon
t a n a dal le elezioni legisla
t ive e che la s in i s t r a e da
ta ancora v incen te , a l m e n o 
al pr imo t u r n o , da t u t t i 1 
sondagg i : t u t t a v i a , per ra
gioni di ser ie tà professiona
le. Giscard d'Est siine po t è 
va ev i ta re di a s s u m e r e ciuci 
ton i profetici c h e t r a l'al
t ro . a l lo rché vi fa r icorso. 
gli p o r t a n o r e g o l a r m e n t e 
s fo r tuna pe r ché vengono 
s m e n t i t i da i f a t t i . 

Il p res iden te f rancese h a 
d e t t o : '<• Se voi osse rva te 
ciò che a c c a d e in ques to 
periodo in Europa , è inne
gabi le c h e i p a r t i t i comu
nis t i a l l e n t a n o le loro al
leanze con gli a l t r i p a r t i t i 
politici per r ag ion i sia lo
cali . sia genera l i ». Qui 
v o r r e m m o fare u n a p r i m a 
osservazione. Come molt is
s imi francesi , che occupa
no a n c h e post i di g ran
de responsab i l i t à . G i sca rd 
d 'Es ta ing è m a l e informa
to su ciò che a c c a d e fuo
ri di F r a n c i a p e r c h é n o n 
ci r i su l ta c h e in I t a l i a o 
in S p a g n a , dove es i s tono 
forti pa r t i t i comun i s t i , que
s t i s t i a n o a l l e n t a n d o i lo
ro r appo r t i con gli a l t r i 
pa r l i t i polit ici . Anzi, è for
se vero il c o n t r a r i o . 

P a s s a n d o da l l 'Europa , c h e 
conosce ma le , a l la F r a n c i a 
che egli dovrebbe conosce
re u n po ' meglio. G i sca rd 
d 'Es ta ing h a a g g i u n t o c h e 
"• n o n c'è c resc i ta né del
l ' inf luenza n é degli effet
tivi del p a r t i t o c o m u n i s t a » 
ed h a p rofe t i zza to : « P e n 
so c h e l ' i m p o r t a n z a e l'in
fluenza del p a r t i t o comuni 
s t a negli a n n i a ven i re sia
n o d e s t i n a t e a dec l i na r e ». 

F a t t o cur ioso : nel mag
gio del 1976. v i s i t ando gli 
S t a t i Uni t i . G i sca rd d'Es
t a i n g aveva già d e t t o del 
P C F : « Il p a r t i t o comuni 
s t a è s t o r i c a m e n t e in de
c l ino e da q u a n d o sono 
s t a t o e le t to p r e s iden t e del
la Repubbl ica n o n h a vin
to in ne s suna elezione na
z ionale o locale ». Proba
b i l m e n t e G i sca rd d 'Es t a ing 
vuole a t u t t i i costi ras
s i cu ra re l 'America e a que
s to scopo p r e n d e dei ri
sch i . In effet t i , m e n o di 
un a n n o dopo, nel m a r z o 
1977. il P C F ass i eme ai so
cial is t i o t t e n e v a al le ele
zioni munic ipa l i u n folgo
r a n t e successo, s t r a p p a v a 
ai g i scard ian i e ai loro al
lea t i dec ine di c i t t à g ran
di e piccole e a Sa in t 
E t i e n n e c o n q u i s t a v a il co
m u n e a spese del m i n i s t r o 
D u r a f o u r c h e poi e ra co
s t r e t t o a d ime t t e r s i da l la 
ca r i ca . 

L" Humanité ieri, com
m e n t a n d o le d ich ia raz ion i 
a m e r i c a n e del p r e s i d e n t e 
della Repubbl ica , r icorda 
c h e propr io q u e s t ' a n n o il 
P C F h a r a g g i u n t o il più 
a l t o n u m e r o di iscr i t t i do
po la Liberaz ione (620.000) 
e c h e t u t t i i sondagg i so
n o u n a n i m i ne l l ' a f f e rmare 
la cresci ta d e l l ' i n f l u e n z a 
poli t ica del PCF. cioè qua
l i t a t iva e n o n solo quan t i 
t a t iva . L 'o rgano dei Par
t i to comun i s t a f rancese 
so t to l inea poi c h e d a quin
dici a n n i Gisca rd d 'Es t a ing 
non fa c h e e m e t t e r e pro
fezie sbag l i a t e sulla f ine 
del l ' inf lazione, la r ip resa 
economica , il s u p e r a m e n t o 
del la crisi e cosi via. 

a. p. 

Secondo il « Neues Deutschland » 

Inventato a Bonn 
il «manifesto» 
contro la SED 

Il documento attribuito ad oppositori che 
agiscono all'interno del partito della RDT 

PARIGI — Quasi una sfilata di ministri davanti all'Eliseo, da dove sono usciti dopo aver 
fallo gli auguri a Giscard (da sinistra a deslra); Jacques Medecin del turismo, André 
Rossi del lavoro, il premier Raymond Barre, Christian Bonnet degli interni e Renò Mo-
nory dell'industria 

1978: le elezioni più incerte 

dal dopoguerra per la Francia 
In gioco è la vita del regimo ventennale fondato da 
De Gaulle — « Padroni, unitevi alla maggioranza! » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 calendario è 
una finzione temporale. « An
no nuovo vita nuova » espri
me sempre la speranza degli 
uomini nel cambiamento an
che se tutti sanno che nulla 
può cambiare soltanto perchè 
si transita da un vecchio di
cembre a un giovane gennaio. 
Eppure, per la Francia al
meno. il 1978 si presenta co
sì pieno di aspettative e di 
ricorrenze da diventare un 
anno di cabala, un grosso di
vertimento per gli astrologi, 
un interrogativo pressante 
per la classe politica e una 
possibilità reale di rinnova
mento per chi crede nella 
capacità degli uomini e delle 
società di progredire. 

Intanto il 1978 francese è 
l'anno deile elezioni legisla
tive più incerte che la Fran
cia abbia conosciuto dal do-
rwguerra. In marzo, nelle ur
ne, non si gioca soltanto un 
governo piuttosto elle un al
tro. ma con gli stessi uomini 
e le stesse forze al potere: 
si gioca la vita di un regime 
che ha profondamente mar
cato la vita dei francesi in 
questi ultimi due decenni, che 
sono poi stati due decenni di 
profondi mutamenti economi
ci. politici e sociali per tutti 
i paesi vicini, dalla Germania 
all'Italia, dalla Spagna al 
Portogallo, per non par lare 
dei paesi del Terzo Mondo 
affacciati nel comune deno
minatore mediterraneo. 

Si tirano 
le somme 

Yent'anni sono pochi r tan
ti. Per la Francia il 1978 è 
anche e appunto il momento 
di due anniversari: il vente
simo della fondazione della 
quinta Repubblica di De 
Gaulle e il decimo di quella 
rivolta studentesca ed operaia 
del maggio 1963 che fece tre
mare sulle sue basi, e poi 
fini per rovesciare come con
seguenza di questo scrollone. 
ia statua de! generale. 

Che dire di p iù ' In questi 
giorni, che precedono di ap
pena dieci settimane le eìe-

.,;oni legislative, i francesi ti
rano delle somme, fanno dei 
bilanci. Cosa ini voluto dire 
per il paese questo regime. 
nato nel 1958 sulle ceneri del
la quarta Repubblica, quali 
mutamenti ha portato, quali 
promesse ha mantenuto e 
quali altre ha tradito? Nei 
circoli gollisti, più interessati 
degli altri a questo anniver
sario, si sta cercando di se
tacciare il ventennio per di
mostrare che prima della cri
si del petrolio il gollismo ave
va portato la Francia a livelli 
di espansione mai conosciuti 
prima. Chi ha dimenticato il 
grido di gioia col quale, nel 
197.1. Pompidou salutò l'av
vento della Francia al terzo 
rango mondiale delle nazioni 
esportatrici, la fine insomma 
della Francia tradizionale. 
fornitrice al mondo di buoni 
vini, di moda, di cognac e 
di profumi, e la nascita di 
una nazione altamente indu
strializzata'' 

Certo, il gollismo è stato 
anche questo. .Ma come sepa
rare questi trionfi. del resto 
duramente pagati dai lavora
tori attraverso una delle più 
inique ridistribuzioni della 
ricchezza nazionale, dalla si
t u a t o n e attuale? l 'n milione 
e duectritornila disoccupati, u 
na macchina produttiva che 
gira a rilento per il rifiuto 
del grande capitale ad inve
stire. una sfiducia crescente 
dell'opinione pubblica nelle 
alchimie giscardiatie. un sen
so profondo di stanchezza e 
di insofferenza m un regime 
tutto sommato te^o a disin-
formare. a ingannare, a spo
liticizzare il paese e a repri
mere con ciò i! dibattito idea
le che ha b.sogno di nozioni 
e di confronti permanenti. 

Già il maggio 1968 era sta
to l'esplosione di un paese 
contro questo soffocamento 
della vita politica proprio del 
regime so'lista. contro le di
storsioni della realtà. le in
giustizie inconfessate e nasco
ste dietro ia cortina inganne
vole della i grandeur > nazio
nale. 

Che ne è. a dieci anni di 
distanza, de! famoso e m?g 
gio d: fuoco »? I suo: effetti 

a scoppio ritardato si faranno 
sentire nelle urne di mar /o 
visio che le strutturi- <li al
lora sono rimaste tali e quali 
«indie (on l'avvento del rifor
mismo giscardiano. e che tut
to è |X)i peggiorato sotto i 
colpi della cr.si energetica e 
del marasma monetario? 

« Padroni 
unitevi » 

Non è per caso che nel 
numero di capodanno di « Pa
ris Match ». uno ilei più diffu
si settimanali illustri di Fran
cia. appaia una pagina di 
pubblicità a pagamento che 
dice testualmente cosi : .< Pa
droni. unitevi alia maggioran
za *. Quando mai un ente. 
un partito, o la stessa Con
fi ndust ri a francese sono stati 
costretti, in Fi ancia, ad in
vitare1 il padronato a votare 
per il proprio governo di clas
se? Oggi la confusione è tale. 
le forze centrifughe così in
tenti che si è costretti |>crfi-
no a sollecitare il padronato 
a non disertare, a non tradi 
re la quinta Repubblica. E 
ci .sembra che questo sia un 
senno maggiore della sua eri 
si. Indirizzando i suoi auguri 
d. Capodanno al paese Gi
scard d'F.staing non ha detto 
una sola parola della peaden 
za politica di mar/o ed ha 
invitato ì francesi a restare 
uniti in questa -* epoca diffi 
ciie. che è un'epoca d'evolu
zione e d. adattamento in un 
mondo alla ricerea di un imo 
vo equi!.brio *. 

L'Eliseo è dunque entrn'n 
nel 1978 facendo finta di nien
te. indu andò gli squilibri del 
mondo e i-inorando quelli in
terni. eludendo il ventesimo 
anniversario della quinta Rc-
pubbl.ca che coincide con la 
convoca/ione alle urne del po
polo francese. Anche questa 
«dimenticanza» è significati
va. Toccherà allora ai fran
cesi. tra dieci settimane, a 
t i rare le conclusioni di quo 
sta coincidenza e a decidere 
della morte, delia trasfigura
zione o della sopravvivenza 
della quinta Repubblica. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
HKRLIXO — Su tutti i gran
di giornali della Germania 
lederale è apparsa lunedì una 
pagina di pubblicità al ••< ma
nifesto >̂ di una cosiddetta 
^ l'nione dei comunisti de 
mocratici della Germania» 
(MDKD) che secondo il set
timanale Spiegel si sarebbe 
costituita clandestinamente 
tra i funzionari medi e alti 
della SED. il partito comu
nista della HOT. l.o stesso 
Spiegel. che aveva dato la 
scorsa settimana una antici
pazione del * manifesto >•> ne 
invia ora la pubblicazione a 
puntute. Le K M del gruppo 
i he la pannili pubblicitaria 
definisce «ben oiganizzato» 
e . isp-ruto all'eurocomuni 
>mo. si .uticolano su quat
tro questioni: pace e guerra. 
rev isK.nisino comunista e or
todossia sovietica, politica 
tedesca, situazione interna 
della HOT. 

Gli obiettivi di fondo sa 
rebbero la instaurazione nella 
KDT di un socialismo tlc-
mocratico e la ramificazione 
dei due stati tedeschi. Nelle 
trenta panine del « manife
sto » stando a quanto finora 
reso noto, si trovano affer
mazioni come In seguente: 
«. L'armamento sovietico per 
terra, per mi're e per aria, le 
pro\ n'azioni di focolai di 
guerra nella zona alricana e 
araba attraverso il rilorni-
mento d. armi, personale e 
istruttori. I.i crescente milita
rizzazione della intera vita 
pubblica del blocco orientale 
minacciano la pace mondia
le». Oppure: « Noi siamo 
contro la dittatura del prole
tariato ciie è una dittatura 
della burocrazia sul proleta
riato e contro T'iiticro IKMIO-
io». IO ancora: <r Noi soste
niamo il diritto ad una pro
pria via tedesca al sociali
smo. ciò che Mo^.a a parole 
ci riconosce ma che sempre 
ci ha impedito ^l i t icamen
t e » . 

*. II ristabilimento dei dirit
ti umani nell'Europa orienta
le odierna avanza con lo svi
luppo del sistema delle co
municazioni attraverso i 
ma.s-.s- media, soprattutto at
traverso l.i televisione. Di qui 
l'enorme paura del papa ros
so del Cremlino per l'infor
mazione-. «Questa Germania 
può e deve essere un ponte 
tra est e ovest, può diventare 
un fattore di stabilizzazione 
della pace. Le parole d'ordine 
allora diventano: titiro di 
tutte le tiup|)e straniere ac
compagnato dalla distensione. 
dalia uscita dai patti militari. 
da accordi di pace tra i due 
stali teck"vhi. dalla autoriz
zazione por tutti i partiti del
la RFT e delia liDT in tutta 
la Germania, da eiezioni libe
re e segrete per la unifica-
z.ione nazionale >. 

Di fronte alia grande cam
pagna pubblio.tana che si sta 
facendo attorno a questo 
manifesto e alla opposi/ione 
all'interno di Ila SF.D. il prò 
blein.i t he si pone è se si 
tratta di ciuaIcos;j di reale o 
se si è in presenza di una 
pura invenzione giornalistica 
o di una manipolazione d< i 
servizi di spionaggio della 
RFT. Il Neues Deutschland 
ornano della SED ed i mezzi 
di itiiormazione della RDT 
hanno dedicato alla questione 
duri commenti l'ultimo gior
no dell'anno e ieri. Lo rivela
zioni di Spiegvì sono state 
di f.mte < un cattivo scherzo 
d. San Silvestro » messo in 
piedi di concerto tra la reda
zione di Spiegel e il BND. il 
servizio di .spionaggio della 
Germari'a federale e che avrà 
come conseguenza quella di 
c reare nuove difficoltà nelle 
relazioni tra i due stati te
deschi e nel proc t sso di una 
ulteriore di'stcns.oiiC. « Il pic
cante è — scrive il giornale 
— che il comunismo demo
cratico viene au-picato non 
per ia RFT ma per la RDT ». 

i Vn accenno indiretto alla 
| questione c'è stato anche nel 
i messaggio di .saluti ^ di au 
I guri di Honecker in occaso 
I no del caixxlnnno. Il segreta 
! rio generale della SED e prò 
I sijente del Consiglio di Stn-
| to ha messo in rilievo * l'oti 

data di menzogne e di di!fa 
inazioni che si sta riiinovan 

| do contro la RDT non mono 
pericolosa che al tempo della 
guerra fredda \ Ma. ha ag 
giunto llenecker. nonostante 
ques!: tentativi di minare le 
relazioni f a i due stati te 
deschi e di rendere difficile 
la normalizzazione, la SED 
eont'nuora a perseguire la 
sua politica di distensione 

Arturo Barioli 

Riprese 
le consultazioni 

a Lisbona 
LISBONA — Il premier de 
signato. Mario Soares ha n 
preso ieri lo consultazioni per 
giungere ad un accorcio tra 
1 parti t i clic gli consenta A-. 
formale un nuovo governo. 
La scena politica forma pec 
le festività dell'unno nuovo 
si e dunque rimessa in mo 
to. ma Sciare., ha già detto 
che «.saia dimoile che -.i 
possa avere un governo pi . 
ma dell'otto gennaio) a^ 
giungendo elio « è meg'co 
procedere lentamente ma ai 
rivnre ad un accordo sobrio 
e duraturo, piuttosto elio a: 
t tettar»! senza disporre eli 
ba.si sicure ». 

Da! canto suo il par . i to 
comunista, in una elicli.ara 
zione del suo comitato cui 
trale sottolinea che oceori" 
dare la piecedenza alla for
mulazione del pi o-ji anima 
politico del tuturo gabinetto 
e poi discuterne la compo 
sizione. Il PCP rileva che 
qualsiasi coalizione tra socia
listi e parti t i di destra sa 
rebbe una « pericolosa con
cessione alla reazione, poi
ché un siffatto governo non 
sarebbe in grado eh risolve 
re i problemi economici, li 
nanziari sociali e politici che 
s tanno davanti al pae=e e 
di fatto li aggraverebbe <>. 

Alla gravità della s i tuano 
ne ha accennato anche '' 
presidente della • Repubblica 
Enaes nel suo messaggio di 
Capodanno. Egli ha detto elio 
il Portoballo comincia il 1078 
con «grandi difficoltà noi 
campo economico e sociale > 
ma spera che l 'anno nuovo 
potrà, «con l'aiuto esterno 
e con un grande sforzo <nd;-
v iduae e collettivo dei por
toghesi. essere l 'anno della 
ripresa ». Secondo Eanes. nel 
1978 bisognerà soprat tut to 
avanzare nell'organizzazione 
e nel funzionamento dell'eco 
noniia nazionale, nel miglio
ramento della pubblica am
ministrazione <dai!a quale 
bisognerà estirpare « il virus 
persistente della corruzione») 
e ne! perfezionamento dei 
servizi sociali. Con un accen 
no alla situazione politira del 
momento. Eanes ha conclu
so il suo me-siiL'gio dicen
do: « Abbiamo di fronte a 
noi la prospettiva di un 
consenso sulle misur- di sai 
vezza che la situazione del 
paese impone >. 

Un telegramma 
del PCI per 

j gli 80 anni 
j di L.C. Prestes 
| ROMA — In occasione del-

Ì'BO. compleanno rie! compa-
' gno Luis Carlos Prestes. se-
j nre tano generale de! Parti-
i to comunista b.as. l iano. il 
I Comitato centrale del PCI 

gli ha inviato il seguente te
legramma: e T: preghiamo di 
accogliere gli auguri frater
ni per il tuo £0. compleanno 
i n s e m e con l'auspicio che la 
lotta per l 'emancipazione e 
!a libertà del popolo brasi
liano. a! qua!e hai con «a T a 
to tu t ta !a tua vita, pis^a «1 
p.ù presto essere Vittorio** ». 

Rimesso in discussione dal partito di Steel 

Verso la fine del patto tra liberali e laburisti ? 
piccolo partito che appoggia il governo intenderebbe riacquistare libertà 
I n n c t r n r n r r ì c n n n f l o n t * ! revoca, suila ba-e di analo- i volta c!.e un seggio narl.i- ' 

d'azione - L'eventualità non preoccupa Callaghan 

218 milioni 
! 

la popolazione Usa! 
WASHINGTON - La popola- I 
zione degli Stati Uniti al
l'inizio del 1978 e s ta ta sii- ! 
mata dall'Ufficio federale 
del censimento a 218 milioni 
e 200 mila unità. 

Rispetto al primo gennaio 
dello scorso anno, ciò si
gnifica un incremento di un 
milione e 700 mila unità. 

Lo scorso anno vi furono 
negli Stati Uniti 3,3 milioni 
di nascite. 1,9 milioni di de
cessi e un'immigrazione net
ta di circa 3^0.000 unità. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. — I liberali inglesi 
nm.Uono in d.scussiene l'ap
poggio par'air.entare esterno 
che ha carant.to neH'j.timo 
anno la stabilità del coverno 
d. minoranza laburista. Mal
grado questo, il primo mini
stro Caliadinn. in ura intir-
vista radio per Capodanno. 
ha oprc.sso !a sua fiducia di 
rimani re in can i a fino al 
l'.lTì». Il patto Lib Lab ha nu 
merosi critici ed avversari . 
I.e correnti di sinistra labu
riste non l'hanno mai visto di 
buon occhio sopportandolo co
me il minore di due mali 
(caduta del coverno e possi
bile ritorno conservatore), in 
attesa che il partito possa 
conquistarsi una solida mag
gioranza alle prossime ele
zioni generali. Molti libera
li ne chiedono a loro volta la 

revoca, suila ba-e di analo
ghe cor.sidera/ioni e.cttora.i. 
L't sper enza più recente ha 
a m p u n u n t e eiimostrnto. m 
fatti, ctic il trovarsi a-so-.ia-
ti co! coverno. m una fa^e 
particolarmente rì.ffiei'e. ha 
conseguenze negative per le 
fortune de! Partito Liberale. 
La terza formazione pobt.ca 
inglese, ia cu; rapprt'-entan-
za pariamontare è di ap;>. na 
L'i deputati (dato l'automa:: 
co premio di ma-jg.or.inza 
e i e il >. sterna uninominale 
«concede ai due partiti più 
grossi. con«ervatore e laburi
s ta) . rischia di ea-ere spaz
zato via. O almeno questo è 
quei che teme una gran parte 
degli iscritti sulla base dei 
risultati disastrosi via via su
biti alle elezioni suppletive 
che, come vuole la consuetu
dine inglese, si svolgono ogni 

volta c!.e un SCJJ;;O parla-
mentare diventa vacante. 

Riacqalst.-jre in tempo uti
le tutta la I.lxr'.à di movi 
mento, sarebbe quindi :PA!Ì-
spensablle por recuperare «a 
credib.li'.a d t ! Partito L.bora
le davanti all'elettorato II ri
lancio delia 4 terza forza •*. 
il ripristino de.la propria 
autonomia mediante lo even 
tuale sgancio da! patto con i 
LaburMi. verranno discussi 
n t i cor.-o d. un congresso 
straord.nario il 21 s«.nna.o 
prossimo. Il leader liberale 
DriVid Steel era fino a ieri 
favorevole alla cont.nuazione 
dello accordo, ma si profila 
il condensarsi di una mag
gioranza contraria. 

Tale eventualità — s: è dot
to — non sembra impensie
rire eccessivamente il pre
mier laburista Callaghan. il 
quale sa di poter contare sul

la alternativa rappresentata 
dai vot. parlamentari d«.i n.i-
z.-ir.alisti scozzesi e ulstenan. 
ci,e pos-ono essere conv.nti 
.:d apijojs.are ;' governo n;-. 
la m..stira in cu; si concre
teranno i progetti di legge 
p:"r ia autonomia del'e rispet-
t.ve regioni. Il messaggio del 
leader laburista per l'anno 
n.wvo era improntato alla li
ei JL .a . Soldi»fazior.c per i ri
sultati conseguiti nel '77. da 
lui definito e l'anno del pen
dolo » qjando erano in gio
co forti squi;.b.-] finanziari. 
disavanzo pubblico, tasso di 
inflazione, o-.-.ia tutti i più 
delicati parametri economici 
successivamente ricondotti 
entro limiti di tollerabilità. 
L'ultima previsione del-
l'OCSE sembra autorizzare un 
certo ottimismo. 

Nel '78 la crescita econo

mica injle.-e dov rebbe riusci
re a toccare il 3 ' r . l'attivo 
de.la bilancia dei pagamenti 
supererà gli 8 miliardi di 
sterline, l'inflaz.one potrà es
sere contenuta fia 18.-5 e il 
l t i f ' . gii aumenti di paga ne! 
settore pubblico non supere
ranno il H ' r . La tregua sa
lariale — ha r-cordato Cal
laghan — è essenziale nel ra
mo privato come in quello 
dello stato per il successo del 
programma laburista. Una 
strategia che ha già riscos
so ia solidarietà dei sindaca
ti e la comprensione deli'in-
dustria — ha conclu.-o il pri
mo ministro — premia dun
que il Governo e lo conforta 
nella sua attesa di restare in 
sella per portare a buon fine 
la opera di risanamento del 
paese. 

a. b. 


